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Il lago di Tovel si trova in Trenti-
no, sulla destra orografica della val 
di Non, incastonato tra le cime delle 
Dolomiti di Brenta. Il caratteristico 
fenomeno dell’arrossamento delle 
acque lo ha reso famoso nel mondo 
e terreno di ricerca per molti emi-
nenti studiosi di limnologia nel cor-
so del Novecento. 

Le fonti documentarie e i reper-
ti naturali relativi a questo caratte-
ristico specchio d’acqua, conservati 
dall’Istituto per lo Studio degli Eco-
sistemi del Cnr, hanno permesso di 
ricostruire le campagne di studio 
svolte a Tovel tra il 1938 e il 1940. 
Da quell’epoca la ricerca non si è 
mai interrotta, proseguendo anche 
dopo la fine del fenomeno dell’ar-
rossamento (1964).

Nel libro viene pubblicato anche 
il diario delle campagne condotte da 
Edgardo Baldi, che ci restituisce una 
vera e propria “istantanea” del suo 
metodo e modus operandi. La mo-
dernità del suo approccio, che pre-
vedeva l’utilizzo di materiale car-
tografico e fotografico, e persino di 
un laboratorio per l’osservazione 
di campioni in vivo, ha permesso 
la raccolta di una documentazione 
scientifica di straordinario valore e 
la costituzione del Museo del Plac-
ton dell’Istituto. ISBN: 978 88 8080 306 5 € 35,00

L’Istituto per lo Studio degli Ecosi-
stemi del CNR di Verbania conserva 
una documentazione di valore per 
gli studi di limnologia. Seguendo i 
mutamenti di fisionomia istituzio-
nale che il centro ha vissuto nel 
corso del ‘900 e l’intensa attività di 
ricerca svolta al suo interno, l’arch-
ivio storico dell’ISE ha raccolto e 
gestisce una serie di raccolte 
documentarie e collezioni di reperti 
estremamente varie e dalla natura e 
morfologia spesso del tutto caratte-
ristiche: dalla documentazione 
amministrativa, a quella fotografica 
e audiovisiva, a quella cartografica, 
alle collezioni di reperti biologici e 
minerali. Un patrimonio eterogeneo 
ma caratterizzato da una forte 
complementarietà, specchio della 
complessità dell’attività di ricerca, 
così come dell’unitarietà dei suoi 
fini.
L’intensa attività di riordino e 
descrizione di questo patrimonio 
condotta dall’ISE rappresenta un 
esempio per le istituzioni di ricerca e 
la dimostrazione che ogni attività e 
progresso scientifico non sono mai 
slegati da un divenire storico.


